
 

Allegato B alla raccolta n. 12335 

STATUTO 

Valle Umbra Servizi Spa 

Titolo I 

Costituzione, sede, durata, oggetto 

Art. 1 – Costituzione 

Ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m .i. è co-

stituita - per trasformazione ai sensi del codice c ivile della 

previgente società consortile per azioni – una soci età a tota-

le capitale pubblico locale denominata  Valle Umbra  Servizi 

S.p.A..  

La società è soggetta all’indirizzo e controllo deg li Enti lo-

cali soci nelle forme previste dagli articoli del s uccessivo 

Titolo VI “Del controllo dei soci”. 

Art. 2 – Sede 

La società ha sede legale in Spoleto all’indirizzo risultante 

dalla apposita iscrizione eseguita presso il regist ro delle 

imprese ai sensi dell’art. 111-ter delle disposizio ni di at-

tuazione del codice civile. 

L’Organo amministrativo ha facoltà di istituire e s opprimere 

ovunque unità locali operative (quali, ad esempio: succursali, 

filiali, uffici, depositi, agenzie, rappresentanze)  in Italia 

o all’estero, nonché di trasferire la sede sociale nell’ambito 

del Comune sopra indicato.  

Art. 3 – Durata 



 

La società ha durata sino al 31 dicembre 2049. 

Proroghe o anticipato scioglimento potranno essere deliberate 

in sede di assemblea straordinaria con l’osservanza  delle di-

sposizioni di legge anche nel rispetto delle minora nze. 

Art. 4 – Oggetto 

La Società ha per oggetto l’esercizio, in proprio e /o per con-

to terzi, sia in via diretta che attraverso Società  controlla-

te, collegate o comunque partecipate delle attività  e dei ser-

vizi connessi e inerenti a: 

4.1)  produzione, trasporto, trattamento, distribuzione e ven-

dita del gas,nei limiti consentiti dalla legislazio ne vigente; 

4.2)  produzione e distribuzione a mezzo reti di calore (tele-

riscaldamento) per uso domestico e per altri usi; 

4.3)  produzione e gestione del calore e del raffrescame nto per 

uso domestico e altri usi; 

4.4)  captazione, sollevamento, trasporto, trattamento e  di-

stribuzione dell’acqua per usi potabili e non; 

4.5)  raccolta, collettamento, trattamento e smaltimento  delle 

acque reflue urbane e industriali e loro eventuale riutilizzo; 

4.6)  raccolta trasporto in conto proprio e conto terzi e smal-

timento dei rifiuti solidi urbani e speciali di tut te le cate-

gorie e in tutte le fasi,come identificate dalle vi genti leg-

gi; 

4.7)  attività diverse di igiene urbana e ambientale com e: e-

spurgo pozzi neri, raccolta differenziata e dei rif iuti ingom-



 

branti, derattizzazione, demuscazione, disinfestazi one, disin-

fezione; 

4.8)  commercializzazione di materiali e prodotti proven ienti 

dal trattamento dei rifiuti; 

4.9)  altri servizi complementari di igiene urbana e amb ientale 

affidati dai Comuni e regolati con apposito “contra tto di ser-

vizio”; 

4.10)  attività per processi di produzione di energia ele ttri-

ca, cogenerazione, termovalorizzazione, telefonia e  cablaggio 

delle reti; 

4.11)  attività connesse e accessorie a queste prime. 

I suddetti servizi e attività formano oggetto della  Società 

nel loro ciclo completo, dalla progettazione e cost ruzione de-

gli impianti alla gestione ed esercizio degli stess i. 

La Società può inoltre svolgere qualsiasi attività comunque 

connessa, complementare o affine a quelle sopra ind icate, di 

consulenza, di assistenza, di progettazione e di co struzione 

di impianti.  

Nei settori di proprio interesse la società può pro muovere e 

realizzare modelli organizzativi per la gestione de lle varie 

fasi dei processi industriali nonché acquisire, ced ere e 

sfruttare privative industriali, brevetti o invenzi oni. 

Tutte le attività sopra indicate potranno essere es ercitate 

direttamente o a mezzo di Società controllate, coll egate o co-

munque partecipate; la Società potrà comunque promu overe la 



 

costituzione di Società aventi oggetto analogo o af fine al 

proprio, ovvero di acquisirne partecipazioni anche di minoran-

za purché nel rispetto dell’art. 2361. 

La società potrà inoltre compiere tutte le operazio ni commer-

ciali,industriali,finanziarie, mobiliari ed immobil iari rite-

nute necessarie ed utili per il conseguimento dell’ oggetto so-

ciale,con l’esclusione dello svolgimento di attivit à finanzia-

rie nei confronti del pubblico e delle altre attivi tà oggetto 

di riserva di legge ai sensi del D.Lgs. 385/1993 e del D.Lgs 

58/1998 e potrà inoltre,rilasciare garanzie reali e  personali. 

Al fine di garantire che la Società possa realizzar e la parte 

più importante della propria attività in favore deg li enti 

pubblici che la controllano, la Società è tenuta a realizzare 

e gestire i servizi e le attività di cui ai punti d a 4.1) a 

4.11) per conto degli Enti Locali Soci in misura no n inferiore 

all’80% del fatturato annuo. 

Il Collegio Sindacale attesta, mediante apposita re lazione, 

entro la data di approvazione del bilancio di ogni anno, la 

misura del fatturato annuo realizzato dalla Società  nell’anno 

precedente, per i servizi e le attività svolti per conto degli 

Enti Locali Soci.  

Titolo II 

Dei soci 

Art. 5 – Soci 

Potranno assumere la qualità di socio con la titola rità di o-



 

gni diritto ed obbligo conseguente a detto status g li Enti lo-

cali e altri enti pubblici ovvero consorzi tra dett i soggetti, 

che affidino alla Società la gestione di servizi pu bblici di 

cui sono titolari. 

Ad ogni fine ed effetto comunque connessi al patto sociale, il 

domicilio di ciascun socio sarà quello risultante d ai libri 

sociali ed in particolare dal libro soci. 

Art. 6 – Facoltà di recesso 

Il diritto di recesso è disciplinato dagli artt. 24 37, 2437 

bis, 2437 ter, 2437 quater del codice civile. 

Si potrà altresì recedere nell’ipotesi di cui al su ccessivo 

art. 10.11. 

La liquidazione al socio receduto avverrà sulla bas e del più 

recente bilancio approvato ed in contestualità dell a delibera 

di riduzione del capitale sociale corrispondente al la parteci-

pazione del recedente. 

Il criterio di liquidazione sarà esclusivamente que llo della 

frazione del patrimonio netto, determinato secondo i parametri 

civilistici, in assenza di incrementi per valutazio ni di beni 

immateriali.  

Il relativo importo verrà erogato –senza onere per interessi 

entro dodici mesi a decorrere dal momento di valido  esercizio 

del diritto di recesso. 

Titolo III 

Del capitale sociale, delle azioni, delle obbligazi oni e degli 



 

eventuali finanziamenti dei soci 

Art. 7 – Capitale sociale 

Il capitale sociale è pari ad euro 659.250,00 

(seicentocinquantanovemiladuecentocinquanta virgola  zero zero) 

suddiviso in n .65.925(sessantacinquemilanovecentoventicinque) 

azioni ordinarie del valore di euro 10,00 (dieci vi rgola zero 

zero)  ciascuna. 

Il capitale potrà essere aumentato, mediante confer imenti in 

denaro, di crediti o di beni, nei modi e nelle enti tà che fos-

sero deliberate dai soci riuniti in Assemblea strao rdinaria. 

Art. 8 – Azioni 

Le azioni sono nominative e la titolarità di ciascu na di esse 

dà diritto ad un voto. 

Art. 9 – Vincoli sulle azioni 

Le azioni non potranno essere dai titolari offerte in garan-

zia, né in godimento. 

Art. 10 –Trasferimento di azioni e/o di diritti di opzione 

Le azioni sono trasferibili solo ai soci ovvero agl i altri En-

ti pubblici che affidino alla società la gestione d i servizi 

pubblici di cui sono titolari.  

Il socio che intendesse alienare in tutto od in par te la pro-

pria partecipazione azionaria, sarà tenuto a formal izzare la 

promessa di trasferimento in forma di contratto pre liminare di 

cessione di azioni sottoposto alle condizioni sospe nsive il 

cui avverarsi sarà costituito, oltre che dal mancat o esercizio 



 

del diritto di prelazione di cui appresso, dall’int ervenuto 

gradimento all’ingresso dell’aspirante socio nella compagine 

sociale, da parte di tanti soci portatori di azioni  rappresen-

tanti almeno il 51% del capitale sociale. 

Il mancato gradimento all’ingresso del nuovo socio dovrà esse-

re espressamente motivato e potrà essere fondato es clusivamen-

te su ragioni di incompatibilità con la tutela e de l superiore 

interesse pubblico intrinseco all’oggetto sociale r elativo al-

la produzione, erogazione e gestione di servizi pub blici. 

In particolare: 

10.1)  Il medesimo socio aspirante cedente sarà obbligato  a no-

tificare per il tramite di ufficiali giudiziari a c iascuno dei 

soci l’appena detto contratto preliminare condizion ato, in cui 

–a pena di nullità –dovranno essere individuati il nominativo 

del promittente acquirente e tutti gli elementi ess enziali 

della promessa compravendita. 

10.2)  Il diritto di prelazione all’acquisto spetterà in diret-

ta proporzione in riferimento alla partecipazione g ià possedu-

ta, calcolata - non sull’intero capitale sociale - ma sulla 

somma delle azioni portate da tutti i soci, con esc lusione di 

quelle possedute dall’aspirante venditore. 

10.3)  Il diritto di prelazione si estenderà automaticame nte 

fra i soli aspiranti acquirenti anche in riferiment o alle a-

zioni proposte agli altri soci che abbiano rinuncia to od omes-

so il tempestivo esercizio del diritto nei modi, ne i termini e 



 

con i limiti qui di seguito indicati. 

10.4)  Nei centoventi giorni successivi ciascuno dei dest inata-

ri dovrà manifestare al proponente la propria volon tà o meno 

di procedere all’acquisto della partecipazione a co rrispettivo 

anche diverso da quello prossimo ad ottenersi con t erzi, ma in 

entità almeno pari alla proporzionale quota di patr imonio net-

to civilisticamente determinato con riferimento al più recente 

bilancio approvato. 

L’interessato all’acquisto, nel testo di detta comu nicazione, 

dovrà precisare se il proprio interesse è limitato alla sola 

proporzionale quota spettante in prelazione, oppure  sia esteso 

all’ulteriore quota da calcolare ad effetto del man cato eser-

cizio alla prelazione da parte degli altri aventi d iritto che 

eventualmente vi avessero rinunciato. 

10.5)  Entro trenta giorni dallo spirare del sopra detto termi-

ne ogni aspirante acquirente dovrà esser reso edott o 

dall’aspirante venditore sulla quota che –ad effett o delle co-

municate volontà di acquistare - dovrà formare ogge tto di sin-

goli atti di cessione di trasferimento di azioni. 

10.6)  Per l’ipotesi in cui, in conseguenza delle volontà  mani-

festate da parte di ciascun avente diritto alla pre lazione, 

non si raggiungesse l’intero numero delle azioni of ferte in 

vendita e, nei trenta giorni successivi, alcun aspi rante ac-

quirente avesse manifestato all’aspirante venditore  la volontà 

di estendere il proprio acquisto all’ulteriore nume ro di azio-



 

ni a completamento del pacchetto proposto in vendit a, la parte 

aspirante venditrice rimarrà libera da ogni vincolo  di prela-

zione e quindi di cedere – salvo l’avveramento dell ’ulteriore 

condizione del gradimento (di cui appresso) - al gi à identifi-

cato soggetto terzo, entro i successivi novanta gio rni, la 

propria partecipazione azionaria come sopra offerta . 

10.7)  Decorso tale termine senza che si sia perfezionata  la 

vendita, qualora il titolare delle azioni manteness e la volon-

tà di cessione, dovrà di nuovo promuovere dall’iniz io la sue-

stesa procedura di prelazione. 

10.8)  Le promesse di cessione di partecipazione azionari a che 

risultassero eseguibili in favore di terzi per manc ato eserci-

zio del diritto di prelazione come sopra specificat o, rimar-

ranno comunque condizionate dall’ottenimento del gr adimento 

all’ingresso dell’aspirante socio nella compagine s ociale che, 

entro trenta giorni dall’accertamento del mancato e sercizio 

della prelazione dall’Assemblea dei soci dovrà mani festare con 

voto favorevole di almeno il 51% del capitale socia le. 

10.9)  Qualora nel predetto termine gli aventi diritto no n ma-

nifestassero alcuna volontà, oppure esprimessero il  loro gra-

dimento, il socio aspirante cedente potrà eseguire il notifi-

cato contratto preliminare, stipulando la vendita d elle azioni 

negli esatti modi e termini ivi indicati. 

10.10)  Le disposizioni sopra esposte si applicano anche i n ca-

so di trasferimento di diritti di opzione su delibe rati aumen-



 

ti di capitale o diritti di conversione di prestiti  obbliga-

zionari. 

10.11)  Ove invece non intervenisse il gradimento, per il socio 

che aspiri all’uscita dalla compagine sociale rimar rà il le-

gittimo esercizio del diritto di recesso di cui al superiore 

art. 6. 

Qualora il trasferimento venisse esercitato in viol azione del-

la procedura di cui sopra il Consiglio di Amministr azione ha 

l’obbligo di non inscrivere detto trasferimento nel  libro dei 

soci ed il trasferimento è comunque inefficace nei confronti 

della società. 

Art. 11 – Obbligazioni 

La società, con delibera dei soci assunta in assemb lea straor-

dinaria, potrà emettere prestiti obbligazionari, co nvertibili 

o non, determinandone il rendimento, le modalità di  rimborso, 

l’eventuale facoltà di conversione ed i relativi te rmini, pre-

cisando –in tal caso – l’entità del capitale social e ottenibi-

le dalla conversione di ogni obbligazione, comunque  nel ri-

spetto della normativa vigente nonché delle norme s tatutarie 

ed in particolare di quelle contenute nell’art. 10.  

Ogni altro elemento utile dovrà esser determinato n el regola-

mento dell’emittendo prestito obbligazionario. 

Comunque, ove il prestito obbligazionario fosse con vertibile – 

o per la parte di esso che fosse tale – non potrà e sser previ-

sta una modalità di collocazione che non preveda l’ opzione in 



 

favore dei soci in diretta proporzione sulla partec ipazione 

azionaria da ciascun socio posseduta. 

Detta opzione dovrà poi comunque operare in favore dei soci 

esercenti tale diritto su tutte le obbligazioni con vertibili 

eventualmente rimaste inoptate. 

Art. 12 – Anticipazioni e finanziamenti soci 

La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a  titolo o-

neroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso,  nel ri-

spetto delle normative vigenti, con particolare rif erimento a 

quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il  pubblico. 

Titolo IV 

Degli organi sociali 

Art. 13 –Organi sociali 

Sono organi della società: 

a) l’Assemblea dei soci; 

b) il Consiglio di Amministrazione; 

c) il Presidente del Consiglio di Amministrazione e , nei limi-

ti della delega conferita, l’Amministratore Delegat o; 

d) il Collegio sindacale. 

Art. 14 – Assemblea 

L’assemblea rappresenta la universalità dei soci e le sue de-

liberazioni,prese in conformità alla legge ed al pr esente Sta-

tuto, obbligano tutti i soci ancorché assenti o dis senzienti. 

L’assemblea è ordinaria o straordinaria ai sensi di  legge. 

Essa può esser riunita anche fuori dalla sede socia le, purché 



 

nell’Unione Europea. 

In particolare: 

14.1) Convocazione 

L’assemblea è convocata dal Consiglio di amministra zione in 

ogni tempo l’organo amministrativo lo ritenga neces sario o 

semplicemente opportuno ovvero quando ne sia fatta richiesta 

ex art. 2367 c.c., oppure dal Collegio sindacale. 

L’assemblea ordinaria deve comunque essere convocat a almeno 

una volta all’anno per l’approvazione del bilancio,  entro 120 

gg. dalla chiusura dell’esercizio sociale, oppure e ntro 180 

gg. qualora la società sia tenuta alla redazione de l bilancio 

consolidato e qualora lo richiedano particolari esi genze rela-

tive alla struttura e all’oggetto della società, la  cui ricor-

renza deve essere segnalata dagli Amministratori ne lla Rela-

zione sulla gestione sociale. 

Le convocazioni sono fatte a cura dell’organo ammin istrativo o 

da un amministratore anche solo all’uopo delegato m ediante av-

viso comunicato ai soci con lettera raccomandata A. R. che ga-

rantisca la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno  8 giorni 

prima di quello fissato per l’Assemblea. 

In mancanza delle formalità di convocazione di cui sopra, 

l’Assemblea si reputa regolarmente costituita qualo ra vi sia 

rappresentato l’intero capitale sociale e partecipa  

all’Assemblea la maggioranza dei componenti dell’or gano ammi-

nistrativo e di controllo; tuttavia in tale ipotesi  ciascuno 



 

dei partecipanti può opporsi alla discussione degli  argomenti 

sui quali non si ritenga 

sufficientemente informato. 

Nell’ipotesi di cui al comma precedente deve essere  data tem-

pestiva comunicazione delle deliberazioni assunte a i componen-

ti dell’organo di amministrazione e dell’organo di controllo 

non presenti all’Assemblea. 

14.2) Intervento e rappresentanza in Assemblea 

Il diritto di intervento in assemblea è regolato da ll’art. 

2370 c.c.  

Non è richiesto il preventivo deposito delle rispet tive azioni 

facendo fede il libro soci ovvero la dimostrazione del posses-

so dei titoli azionari. 

Ogni socio che abbia diritto di intervenire può far si rappre-

sentare mediante delega scritta da altra persona, p urché non 

amministratore, né sindaco o dipendente della socie tà. 

Il Presidente dell’assemblea constaterà il diritto di inter-

vento e la legittimità della delega. 

14.3) Svolgimento dell’Assemblea 

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del C.d.A. o nei casi 

di sua assenza o impedimento, da persona designata 

dall’Assemblea stessa. 

Un dipendente della società funge da Segretario 

dell’Assemblea. 

Lo svolgimento e le delibere delle Assemblee dovran no risulta-



 

re da un processo verbale sottoscritto dal Presiden te e dal 

Segretario. 

Nei casi di legge, oppure quando il Presidente lo r itenga op-

portuno, la funzione di redigere il verbale nel ruo lo di se-

gretario verrà assunta da notaio. 

14.4) Quorum e maggioranze per la costituzione e pe r le deli-

bere assembleari. 

14.4.1)  L’assemblea ordinaria è validamente costituita, in  

prima convocazione con la presenza di tanti soci av enti dirit-

to al voto che rappresentino almeno la maggioranza del capita-

le sociale. 

L’assemblea ordinaria stessa, in prima convocazione , delibera 

con il voto favorevole di tanti soci che rappresent ino almeno 

la maggioranza del capitale sociale; in seconda con vocazione, 

a maggioranza assoluta del capitale presente. 

14.4.2)  L’assemblea straordinaria è validamente costituita  e 

delibera, sia in prima che in seconda convocazione,  con la 

presenza ed il voto di tanti soci che rappresentino  almeno i 

3/4 del capitale sociale. 

Art. 15 – Competenze dell’Assemblea ordinaria 

L’Assemblea ordinaria ha tutte le competenze stabil ite 

dall’art. 2364 c.c. nonché tutte quelle attribuite per legge. 

Art. 16 – Competenze dell’Assemblea straordinaria 

L’Assemblea straordinaria ha tutte le competenze st abilite 

dall’art. 2365 c.c. nonché tutte quelle attribuite per legge. 



 

Art. 17 – Consiglio di Amministrazione 

La società è amministrata da un Consiglio di Ammini strazione 

formato da 3  membri, anche non soci, ivi compreso il Presi-

dente. 

L’elezione degli amministratori ad opera dell’Assem blea ordi-

naria dovrà avvenire con voto palese. 

Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito 

alla loro nomina e comunque non oltre tre esercizi.  Essi sca-

dono in concomitanza con l’approvazione, da parte 

dell’Assemblea, del bilancio relativo all’ultimo es ercizio del 

loro mandato; gli stessi sono rieleggibili a norma 

dell’articolo 2383 c.c.  

Il Consiglio di Amministrazione potrà nominare fra i propri 

componenti un vicepresidente ed un amministratore d elegato, 

precisandone – all’atto della nomina –le deleghe, c on espressa 

previsione di facoltà di revoca anche senza giusta causa, fat-

te salve le attribuzioni che non possono essere del egate per 

legge. 

L’Amministratore Delegato, ai sensi dell’art. 2381 co. 5, ri-

ferisce al Consiglio di Amministrazione ed al Colle gio sinda-

cale con periodicità almeno ogni 180 gg., mediante relazione 

scritta sull’attività svolta e sulle operazioni di maggiore 

rilievo economico, finanziario e patrimoniale effet tuate dalla 

Società o dalle Società controllate, con particolar e riferi-

mento a quelle in potenziale conflitto di interessi  . 



 

La delega non limita la competenza del Consiglio po iché questo 

può sempre impartire direttive agli organi delegati  e avocare 

a sé operazioni rientranti nella delega. 

Il Consiglio potrà anche individuare al proprio int erno un co-

mitato esecutivo ovvero procuratori speciali. 

Se nel corso dell’esercizio vengano a mancare uno o  più ammi-

nistratori, si applicherà il disposto di cui all’ar t. 2386 

c.c. 

Qualora per qualsiasi motivo, il numero degli Ammin istratori 

in carica si riduca a meno della metà, si intenderà  decaduto 

il Consiglio d’amministrazione e l’Assemblea dovrà essere con-

vocata al più presto per la ricostituzione dello st esso.  

Il Consiglio resterà peraltro in carica per il comp imento dei 

soli atti di ordinaria amministrazione fino a che l ’Assemblea 

non avrà deliberato in merito al suo rinnovo e non sarà inter-

venuta l’accettazione della carica da parte di alme no la metà 

dei nuovi Amministratori. 

A ciascun amministratore spetterà il rimborso delle  spese do-

cumentate che avrà sostenuto per l’espletamento di 

quell’incarico ed un emolumento nella misura che, a ll’interno 

dell’entità complessiva di compenso deliberata dall ’Assemblea 

in favore dell’organo amministrativo, il Consiglio di Ammini-

strazione avrà determinato per aver tenuto conto de gli speci-

fici incarichi attribuiti. 

Art. 18 – Poteri del Consiglio di Amministrazione 



 

Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutt i i poteri 

per l’amministrazione ordinaria e straordinaria del la società 

e gli sono riconosciute tutte le facoltà per il rag giungimento 

degli scopi sociali, esclusi soltanto quelli che la  legge in 

modo tassativo riserva all’Assemblea e quelli relat ivi 

all’affitto e/o la cessione dell’azienda o di rami di essa. 

Ai sensi dell’art. 2381 c.c. u.c. gli amministrator i sono te-

nuti ad agire in modo informato e possono chiedere agli organi 

delegati che in Consiglio siano fornite informazion i relative 

alla gestione della società, oltre quelle fornite c on la rela-

zione di cui al co. 5 dell’art. 17 dello Statuto. 

Art. 19 – Competenze e prerogative del Presidente d el Consi-

glio di Amministrazione 

Al Presidente del Consiglio di Amministrazione spet ta la rap-

presentanza legale della società di fronte a terzi ed in giu-

dizio. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente le sue fun-

zioni sono svolte dal Vicepresidente se nominato. 

La rappresentanza legale della società spetta anche  

all’Amministratore Delegato se nella delega rientra  l’atto o 

la categoria di atti da compiere; nonché a procurat ori specia-

li purché muniti di specifico mandato. 

Art. 20 – Riunioni del Consiglio di Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce presso la sede 

della società o altrove, ogni qualvolta il Presiden te –di sua 



 

iniziativa o per richiesta di almeno uno dei consig lieri –

provveda alla convocazione. 

Questa va fatta per lettera raccomandata o, in caso  di urgen-

za, per telegramma e/o fax e/o e-mail, inoltrati in  caso di 

urgenza almeno 24 ore prima di quello fissato per l ’adunanza a 

ciascun amministratore e sindaco effettivo. 

Sono comunque valide le riunioni in cui siano prese nti tutti i 

soggetti da convocare. 

Le riunioni sono presiedute dal Presidente del Cons iglio di 

amministrazione; in caso di suo impedimento dal vic epresidente 

o, in ulteriore assenza, dal consigliere anziano. 

Le deliberazioni dovranno risultare da verbale sott oscritto 

dal Presidente e dal segretario e trascritto nell’a pposito li-

bro. 

E’ ammessa la possibilità che le riunioni del Consi glio di Am-

ministrazione si tengano per teleconferenza o video conferenza 

a condizione che tutti i partecipanti possano esser e identifi-

cati, sia loro consentito di seguire la discussione  ed inter-

venire in tempo reale alla trattazione degli argome nti affron-

tati, nonché di ricevere, trasmettere o visionare d ocumenti e 

sia garantita la contestualità dell’esame e della d eliberazio-

ne. In tal caso il Consiglio di Amministrazione si considera 

tenuto nel luogo dove è stato convocato. 

Art. 21 – Quorum e maggioranze 

Il Consiglio di Amministrazione sarà validamente co stituito in 



 

riunione se sarà presente la maggioranza dei suoi m embri in 

carica. 

Le deliberazioni sono prese con il voto favorevole della mag-

gioranza dei consiglieri in carica; in caso di pari tà, prevale 

il voto del Presidente del Consiglio di Amministraz ione. 

Art. 22 – Collegio sindacale 

Il Collegio sindacale è composto da tre membri effe ttivi e due 

supplenti che durano in carica tre esercizi e scado no alla da-

ta dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio della carica e possono essere rie-

letti dall’Assemblea che li ha nominati. 

Il Presidente del Collegio è nominato dai soci.  

La cessazione dei sindaci per scadenza del termine ha effetto 

dal momento in cui il Collegio è stato ricostituito . 

La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata d ai Soci al 

momento della nomina per l’intero periodo di durata  del loro 

ufficio. 

Il Collegio sindacale ha i doveri e i poteri di cui  agli artt. 

2403 e 2403-bis del codice civile. Allo stesso è at tribuita 

anche la funzione di controllo contabile, pertanto i candidati 

alla carica di Sindaco Effettivo e di Sindaco Suppl ente devono 

essere iscritti nel registro dei revisori contabili  istituito 

presso il Ministero della giustizia. 

Non possono essere eletti alla carica di Sindaco, e  se eletti, 

decadono dall’ufficio, tutti coloro che si trovino nelle con-



 

dizioni previste dall’art. 2399 c.c.  

Il Collegio sindacale è regolarmente costituito con  la presen-

za della maggioranza dei Sindaci e delibera a maggi oranza as-

soluta dei presenti. 

Ove il controllo contabile non possa essere esercit ato dal 

Collegio sindacale, ai sensi del comma 3 dell’art. 2409-bis 

del codice civile, l’Assemblea nomina un revisore c ontabile o 

una società di revisione incaricata di svolgere tal e funzione, 

determinandone il corrispettivo per tutta la durata  

dell’incarico che non può eccedere i tre esercizi s ociali, con 

scadenza alla data dell’Assemblea convocata per l’a pprovazione 

del bilancio relativo al terzo esercizio dell’incar ico; tali 

organi sono rieleggibili. 

Il Revisore contabile o la Società di revisione dev ono posse-

dere per tutta la durata del loro mandato i requisi ti di cui 

all’art. 2409-quinques c.c.. In difetto sono ineleg gibili o 

decadono di diritto. In caso di decadenza gli Ammin istratori 

sono tenuti a convocare senza indugio l’Assemblea p er la nomi-

na di un nuovo revisore. 

Il Revisore contabile o la Società di revisione, an che median-

te scambi tempestivi di informazioni rilevanti per 

l’espletamento dei rispettivi compiti con il Colleg io sindaca-

le, svolgono tutte le funzioni indicate dall’art. 2 409-ter del 

codice civile, documentando l’attività svolta in ap posito li-

bro conservato presso la sede sociale. 



 

Titolo V 

Del bilancio e degli utili 

Art. 23 – Esercizi sociali 

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di  Ammini-

strazione provvede alla formazione del bilancio a n orma di 

legge. 

Art. 24 – Ripartizione degli utili 

Gli utili netti risultanti dal bilancio sono ripart iti come 

segue: 

a) il 5% (cinque per cento) alla riserva legale fin o a che 

questa abbia raggiunto il quinto del capitale socia le; 

b) il 95% (novantacinque per cento) a disposizione 

dell’Assemblea. 

Art. 25 – Pagamento dei dividendi 

I dividendi non riscossi si prescrivono a favore de l fondo di 

riserva dopo cinque anni dal giorno in cui sono div enuti esi-

gibili. 

Titolo VI 

Del controllo dei soci 

Art. 26 – Controllo dei soci 

I soci esercitano sulla società un controllo analog o a quello 

esercitato sui propri servizi mediante l’istituzion e di un or-

ganismo denominato di “COORDINAMENTO DEI SOCI” il q uale rap-

presenta la sede di informazione, controllo prevent ivo, con-



 

sultazione, valutazione e verifica da parte dei soc i sulla ge-

stione e amministrazione della società e le cui mod alità di 

nomina, composizione e criteri di funzionamento son o discipli-

nati mediante convenzione tra i soci. 

In particolare l'Organismo di Coordinamento dei soc i è inve-

stito di tutti i poteri definiti nel Regolamento at tuativo del 

Controllo Analogo approvato dai Consigli Comunali d ei Comuni 

Soci. 

Titolo VII 

Dello scioglimento e della liquidazione 

Art. 27– Scioglimento e liquidazione 

La società si scioglie di diritto nei casi espressa mente pre-

visti dagli artt. 2484 e ss. c.c. 

Art. 28  – Liquidatori 

Il liquidatore o i liquidatori sono nominati con la  stessa de-

libera di scioglimento e l’Assemblea determinerà an che i pote-

ri ed i criteri di liquidazione, fermi gli obblighi  di legge. 

Titolo VIII 

Clausola di rinvio 

Art. 29– Clausola di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dallo Statuto , si appli-

ca la normativa vigente in materia. 

Titolo IX 

Clausola compromissoria 

Art. 30– Clausola compromissoria 



 

Tutte le controversie insorgenti tra i soci ovvero tra i soci 

e la società, sempre che queste abbiano ad oggetto diritti di-

sponibili relativi al rapporto sociale, le controve rsie pro-

mosse da amministratori, liquidatori e sindaci ovve ro nei loro 

confronti, le controversie aventi ad oggetto la val idità di 

delibere assembleari, fatta eccezione per quelle ne lle quali è 

obbligatorio l’intervento del Pubblico Ministero, s aranno sot-

toposte al giudizio di un collegio di tre arbitri r ituali, no-

minati dal Presidente del Tribunale di Spoleto. 

Il Collegio arbitrale stabilirà a chi farà carico i l costo 

dell’arbitrato o le eventuali modalità di ripartizi one dello 

stesso.  

Il collegio arbitrale giudicherà ritualmente sempre  secondo 

diritto. 

Per quanto non espressamente dichiarato si rinvia a gli artico-

li 34-35-36-37 del D.Lgs. 17/01/03 n. 5, nonché del l’art. 806 

e seguenti del codice di procedura civile.  

La soppressione della presente clausola compromisso ria deve 

essere approvata dai soci che rappresentino almeno i 2/3 del 

capitale sociale. I soci assenti o dissenzienti pos sono entro 

i successivi 90 gg., esercitare il diritto di reces so ai sensi 

del precedente art. 6 dello Statuto. 

Firmato:Pier Giorgio Carigi  

Notaio  Luigi Napolitano (sigillo) 


